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Titolo 1 Disposizioni generali 
 

Art 1 
Descrizione  

 
Gli impianti sportivi annessi agli Istituti di Istruzione Superiore della Provincia di Chieti nonché le 
attrezzature pertinenziali, sono parte del patrimonio dell’Amministrazione Provinciale e sono 
destinati in via prioritaria all’uso scolastico. 
Il presente Regolamento individua e definisce le modalità e i criteri generali per la concessione in 
uso di dette palestre provinciali annesse agli Istituti Scolastici, oltre ai locali accessori (spogliatoi, 
bagni ecc.) funzionali all’utilizzo della palestra da parte dei soggetti concessionari, compatibilmente 
con le esigenze dell’attività didattiche e delle attività sportive della scuola, curriculari ad 
extracurriculari nonché alle eventuali limitazioni all’utilizzo che dovessero emergere in seguito a 
prescrizioni dell’ufficio tecnico competente.  
Le concessioni all’utilizzo in orario extrascolastico delle palestre provinciali sono disciplinate dalle 
vigenti disposizioni normative nazionali e regionali in materia: 
- D.lgs. n. 297 del 16.04.1994 recante “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di 
istruzione” (v. art. 96); 
- L.R. 19 giugno 2012, n. 27 “Disciplina delle modalità di affidamento di impianti sportivi da parte 
degli Enti pubblici territoriali della Regione Abruzzo, interventi a favore degli atleti paralimpici e 
disciplina per la concessione di contributi a sostegno dell'impiantistica sportiva di cui al Titolo XI della 
L.R. 20/2000”; 
- Legge 7 aprile 2026, n. 53, recante “Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, nonché al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, in materia di utilizzazione degli 
impianti sportivi scolastici da parte delle associazioni o società sportive”, che disciplina le modalità 
di concessione degli impianti sportivi scolastici da parte di Comuni e Province mediante apposite 
convenzioni, nel rispetto delle esigenze didattiche, delle attività extracurriculari previste dal Piano 
Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) e degli obblighi posti a carico del concessionario in materia 
di gestione, custodia, pulizia e funzionalità degli impianti. 
 

Art 2 
Oggetto e finalità  

 
La Provincia di Chieti, quale Ente proprietario delle palestre, al fine di garantire la promozione e 
diffusione della pratica sportiva, mette a disposizione dei cittadini gli impianti sportivi annessi agli 
Istituti di Istruzione Superiore in orario extrascolastico disciplinandone l’uso, così come disposto 
dall’art. 90, commi 24 e segg. Della L. n. 289 del 27.12.2002 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, dalla legge 7 aprile 2026, n. 53, recante “Modifiche 
al testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nonché al decreto legislativo 28 
febbraio 2021, n. 38, in materia di utilizzazione degli impianti sportivi scolastici da parte delle 
associazioni o società sportive” e dalla L.R. 19 giugno 2012, n. 27 “Disciplina delle modalità di 
affidamento di impianti sportivi da parte degli Enti pubblici territoriali della Regione Abruzzo, 
interventi a favore degli atleti paralimpici e disciplina per la concessione di contributi a sostegno 
dell'impiantistica sportiva di cui al Titolo XI della L.R. 20/2000”. 
Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina delle forme di utilizzo e gestione degli impianti 
sportivi di proprietà provinciale. 
Gli impianti di cui sopra risultano comunque destinati all’uso pubblico, per la pratica dell’attività 
sportiva e motoria, nell’ambito di una organizzazione delle risorse esistenti sul territorio volte a 
valorizzare la rete delle strutture destinate allo sport.  
In tal caso l’uso di detti impianti sportivi risulta finalizzato a soddisfare gli interessi generali della 
collettività in tutte le sue forme, costituendo la naturale articolazione dei servizi resi ai cittadini ed il 
naturale completamento delle attività svolte dalle Istituzioni Scolastiche del territorio.  
La Provincia riconosce la funzione sociale dello sport di cittadinanza, intesa come forma di attività 
motoria organizzata a favore dei cittadini di tutte le età, senza discriminazioni ed esclusioni, con 
l’obiettivo di migliorare le condizioni fisiche e psichiche della persona e lo sviluppo della vita di 
relazione per favorirne l’integrazione sociale.  
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Inoltre, con il presente regolamento la Provincia di Chieti si prefigge i seguenti obiettivi strategici: 
 Incentivare e facilitare, attraverso l’uso delle strutture sportive scolastiche, la pratica delle attività 

sportive, motorie e ricreative da parte della collettività. 
 Favorire la formazione di reti tra le Istituzioni Scolastiche del territorio, necessarie, per facilitare 

azioni collaborative tra scuole per un migliore utilizzo delle strutture sportive presenti nelle 
scuole in orario scolastico. 

 Organizzare, attraverso un funzionale e corretto uso, l’utilizzo degli spazi e delle strutture 
sportive in orario extrascolastico, nonché gli orari, i giorni e i periodi in cui potranno essere 
utilizzati. 

 Regolamentare, in quanto proprietario dell’immobile, l’utilizzo delle strutture sportive scolastiche 
in relazione alle domande di tipo educativo, sportivo, sociale e culturale provenienti dal territorio. 

 Disciplinare le modalità e i tempi per la presentazione delle domande di utilizzo delle strutture. 
 Stabilire i vincoli per la realizzazione delle attività, le modalità di concessione delle strutture 

sportive e le eventuali tariffe contributive. 
 Favorire, nelle strutture sportive scolastiche, lo svolgimento di attività sportive in orario extra 

scolastico per fare della Scuola, anche negli orari non scolastici, un centro di promozione 
culturale, sociale, sportivo e civile. 

 
Art. 3 

Destinatari 
 

Sono destinatari della concessione in uso degli impianti Sportivi Scolastici di proprietà della Provincia 
di Chieti: 

  le Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) e le Società Sportive Dilettantistiche (SSD), 
affiliate alle Federazioni Sportive Nazionali e/o agli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti 
dal CONI e/o iscritte al Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettantistiche (RAS), 
comprese le Entità Sportive affiliate e/o riconosciute dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP).  

È esclusa la concessione in uso delle palestre per lo svolgimento di attività aventi finalità di lucro, 
nonché qualsiasi forma di sub-concessione o subaffitto degli spazi assegnati. 
 

Art. 4  
Impianti sportivi scolastici 

 
Gli Impianti Sportivi Scolastici, di proprietà della Provincia di Chieti, sono parte integrante degli Edifici 
Scolastici e sono destinati prioritariamente ad uso delle Istituzioni Scolastiche che vi svolgono le 
attività didattiche curriculari ed extracurriculari. Gli Impianti Sportivi Scolastici sono riservati per lo 
svolgimento delle attività motorie/sportive/scolastiche da effettuarsi: 

a)  Durante l’orario curriculare per lo svolgimento dell’Educazione Fisica/Motoria; 
b)  Durante l’orario extra-curriculare secondo quanto previsto dal Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa (PTOF); 
c) Durante l’orario extra-scolastico, attraverso la concessione alle Associazioni Sportive e 

Società Sportive Dilettantistiche affiliate a Federazioni o ad Enti di promozione sportiva 
riconosciuti dal CONI e/o iscritte al RAS per le finalità legate alla promozione e diffusione 
della pratica sportiva comprese le Entità Sportive affiliate e/o riconosciute dal Comitato 
Italiano Paralimpico (CIP). 

All’Istituzione Scolastica, che prioritariamente utilizza l’impianto, è fatto obbligo della custodia, della 
pulizia e della sorveglianza di detti Impianti. 
 

Art. 5  
Tipologie di concessioni e modalità di ricognizione e assegnazione 

 
Gli impianti sportivi scolastici possono essere concessi in orario extrascolastico per lo svolgimento 
delle seguenti attività e nelle sotto riportate modalità: 
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a. Concessione delle palestre provinciali per allenamenti e attività sportive in orario 
extrascolastico 
In prima applicazione del presente Regolamento, il Servizio Pianificazione Territoriale e 
Organizzazione della rete scolastica provvede, tempestivamente, a richiedere all’Ufficio 
Tecnico – Edilizia Scolastica una ricognizione sullo stato di fatto e di diritto delle palestre di 
proprietà provinciale, ai fini dell'eventuale concessione in uso a soggetti terzi. La ricognizione 
dovrà attestare la conformità delle strutture alla normativa tecnica, igienico-sanitaria e di 
sicurezza vigente, nonché evidenziare eventuali prescrizioni e/o limitazioni e/o interdizioni 
all'utilizzo, anche temporanee, derivanti pure da interventi programmati di manutenzione 
straordinaria, lavori di adeguamento ovvero da situazioni di disservizio. 
Gli esiti della ricognizione saranno approvati con Decreto del Presidente della Provincia, che 
individuerà, anche ai fini della trasparenza amministrativa, le palestre in possesso dei 
requisiti necessari per la concessione in uso ai soggetti di cui all’art. 3 del presente 
regolamento che ne facciano richiesta. 
Il Decreto costituisce presupposto indispensabile per l'avvio del procedimento di 
concessione, deve essere aggiornato con cadenza annuale, secondo le modalità previste 
dal presente Regolamento. 
Ad entrata in regime del Regolamento, annualmente, entro e non oltre il 30 aprile, il 
competente Servizio Edilizia Scolastica sarà tenuto a relazionare al Servizio Pianificazione 
Territoriale e Organizzazione della rete scolastica circa lo stato delle palestre provinciali, 
esplicitando se sussistano motivi ostativi all’avvio delle procedure di concessione a terzi per 
detti impianti sportivi in orario extrascolastico per il successivo anno didattico. La ricognizione 
dovrà attestare le caratteristiche tecniche, igienico-sanitarie e di sicurezza delle strutture, 
nonché evidenziare eventuali prescrizioni e/o limitazioni e/o interdizioni all'utilizzo, anche 
temporanee, derivanti pure da interventi programmati di manutenzione straordinaria, lavori 
di adeguamento ovvero da situazioni di disservizio. 
Sulla base dell’elenco delle palestre idonee di cui al Decreto, la Provincia provvederà, con 
apposito avviso pubblico, all’assegnazione di detti impianti sportivi per gli allenamenti in 
orario extrascolastico secondo le procedure, modalità e tempistica di cui al successivo art.7. 
 

 
b. Concessione delle palestre provinciali per gare sportive ed eventi aperti al pubblico  

Il Servizio Pianificazione Territoriale e Organizzazione della rete scolastica richiede, 
annualmente, al Servizio Edilizia Scolastica di attestare, mediante la predisposizione di un 
apposito elenco speciale, quali siano le palestre provinciali in possesso dei requisiti aggiuntivi 
tecnico-prestazionali (quali, a titolo esemplificativo, la presenza di spalti, tribune a norma e 
delle necessarie omologazioni della struttura), nonché dei requisiti di sicurezza idonei allo 
svolgimento di eventi occasionali aperti al pubblico. 
Sulla base di tale elenco speciale, la Provincia provvederà, con apposito avviso pubblico, 
all’assegnazione degli spazi destinati allo svolgimento di gare ed eventi. Tale avviso sarà 
pubblicato successivamente alla scadenza dell’avviso pubblico per la concessione delle 
palestre scolastiche destinate ad allenamenti e attività sportive in orario extrascolastico. Le 
relative istanze dovranno essere presentate secondo le modalità e nei termini previsti dal già 
menzionato avviso, con un congruo anticipo rispetto alla data dell’evento, al fine di consentire 
l’istruttoria e la successiva sottoscrizione della convenzione. 
La concessione degli spazi per gare ed eventi resta in ogni caso subordinata alle esigenze 
connesse allo svolgimento degli allenamenti e delle attività sportive già autorizzate. 
Resta in capo all’Associazione assegnataria l’obbligo di acquisire, a propria cura e spese, 
tutte le autorizzazioni, i nulla osta e i permessi previsti dalla normativa vigente per lo 
svolgimento di manifestazioni aperte al pubblico, nonché di adempiere a tutti gli obblighi 
connessi alla sicurezza e all’organizzazione dell’evento. 
Le autorizzazioni relative a gare ed eventi aperti al pubblico costituiscono atti autonomi 
rispetto alle convenzioni stipulate per gli utilizzi extrascolastici ordinari e, pertanto, non 
dovranno essere ricomprese nei piani di utilizzo allegati alle convenzioni annuali. 
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Le Associazioni Sportive Dilettantistiche e gli altri soggetti utilizzatori degli impianti sono 
tenuti al rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, 
provvedendo agli adempimenti previsti, tra cui la redazione del Documento di Valutazione 
dei Rischi, ove applicabile, e la designazione delle figure responsabili previste dalla 
normativa. 
In caso di autorizzazione allo svolgimento di gare o eventi aperti al pubblico, il soggetto 
richiedente dovrà trasmettere alla Provincia, con congruo anticipo rispetto alla data 
dell’evento, la documentazione necessaria ai fini dell’istruttoria autorizzativa e della 
determinazione del canone spettante all’Ente di cui all’art.14 del presente regolamento. 

 
 Indicazioni operative per l’utilizzo 

 La Provincia può sempre, sulla base di una valutazione tecnica del Servizio Edilizia 
Scolastica e/o per sopravvenute situazioni contingenti, interdire, in qualunque momento, 
lo svolgimento di attività che non risultino compatibili con le caratteristiche strutturali 
dell’impianto o che possano arrecare potenziali danni alle strutture di proprietà provinciale. 

 Le distinte ricognizioni sugli immobili concedibili riferite alle casistiche di cui ai punti a e b, 
dovranno pervenire al Servizio Pianificazione Territoriale e Organizzazione della rete 
scolastica entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno scolastico e potranno contenere 
eventuali prescrizioni e limitazioni tecniche allo svolgimento delle attività sportive. Detto 
atto/adempimento costituisce il presupposto di fatto e di diritto, imprescindibile, per l'avvio 
del procedimento di concessione degli impianti sportivi e delle conseguenti procedure di 
assegnazione. 

 Le relazioni di cui sopra si possono sostanziare anche in una semplice sintetica 
attestazione di riconferma e/o eventuale esplicitazione delle eventuali modifiche circa lo 
stato degli impianti sportivi rispetto alle precedenti annualità. 

 Qualora entro i termini perentori di cui sopra non pervengano note dal Servizio Edilizia 
Scolastica, è da intendersi che le palestre non saranno da considerarsi idonee e 
concedibili. 

 Resta in capo al Servizio Edilizia Scolastica, in quanto detentore dei dati e delle 
informazioni circa il patrimonio scolastico e gli interventi edilizi manutentivi in programma 
l’onere di comunicare, con sollecitudine, ogni eventuale modifica che dovesse interessare 
le condizioni di sicurezza, igiene e idoneità degli impianti sportivi, nonché ogni intervenuta 
situazione di limitazione e/o interdizione all’uso anche temporanee. 

 

Titolo 2 Criteri per la gestione degli impianti 
 

Art. 6 
Gestione delle funzioni da parte della Provincia di Chieti 

 
La Provincia di Chieti, nel rispetto del principio costituzionale di sussidiarietà e al fine di garantire un 
efficace coordinamento tra le attività scolastiche ed extrascolastiche, esercita direttamente le 
funzioni di gestione e concessione in uso delle palestre annesse agli Istituti di Istruzione Secondaria 
Superiore di propria competenza, nel rispetto della normativa vigente e del presente Regolamento. 
La Provincia provvede all'istruttoria delle istanze, all'assegnazione degli spazi, alla sottoscrizione 
delle convenzioni con i soggetti concessionari, nonché al monitoraggio e alla vigilanza sul corretto 
utilizzo degli impianti sportivi provinciali. Per queste ultime due funzioni si avvarrà del supporto 
accertativo del competente organo di Polizia Provinciale e/o tecnico-manutentivo del Servizio 
Edilizia Scolastica, e/o del personale dipendente con competenti funzioni accertative all’uopo 
delegato. 
Le Istituzioni Scolastiche forniscono il proprio apporto collaborativo esprimendo il proprio parere 
preventivo in ordine alla compatibilità delle richieste di utilizzo di detti impianti con le esigenze 
previste dal Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF).  
La convenzione per la concessione in uso della palestra è stipulata dalla Provincia con i soggetti di 
cui all’art. 3 del presente regolamento. Il piano di utilizzo costituisce parte integrante e sostanziale 
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della convenzione e definisce puntualmente i giorni, gli orari, gli spazi concessi e le modalità nonché 
le regole di utilizzo dell'impianto. 
Le Istituzioni Scolastiche sono tenute a segnalare tempestivamente alla Provincia ogni eventuale 
disfunzione, inosservanza delle condizioni convenzionali, utilizzo difforme rispetto al piano 
approvato e/o situazioni che possano compromettere il regolare svolgimento delle attività 
scolastiche o la corretta conservazione del patrimonio provinciale. 
In caso di utilizzo improprio delle palestre provinciali, compreso l’impiego per finalità non autorizzate, 
l’utilizzo in assenza di regolare assegnazione o in difformità dagli orari e dalle modalità stabilite nel 
piano di utilizzo, la Provincia potrà adottare nei confronti del concessionario i provvedimenti 
sanzionatori previsti, inclusa la revoca o la decadenza dall’autorizzazione all’utilizzo, fatto salvo il 
risarcimento degli eventuali danni arrecati ai beni provinciali o a terzi e ogni ulteriore responsabilità 
prevista dalla normativa vigente. 
 

Art. 7 
Iter procedurale per la concessione e l’assegnazione degli impianti sportivi scolastici di 

proprietà della Provincia di Chieti 
 

a. Ricognizione degli impianti concedibili e avvio della procedura 
 
Annualmente, sulla base della ricognizione effettuata dal Servizio competente, viene 
predisposto l’elenco degli impianti sportivi provinciali concedibili per lo svolgimento di attività 
sportive extrascolastiche secondo quanto indicato dagli art. 4 e 5 del presente Regolamento. 

Con apposito Decreto del Presidente della Provincia viene approvato l’elenco delle palestre 
e degli impianti disponibili, individuando le strutture, le relative caratteristiche tecnico-
funzionali e le eventuali prescrizioni e/o limitazioni e/o interdizioni all'utilizzo, anche 
temporanee, derivanti pure da interventi programmati di manutenzione straordinaria, lavori 
di adeguamento ovvero da situazioni di disservizio, e fatte salve le esigenze dell’istituzione 
Scolastica relative alle attività curriculari ed extracurriculari previste dal PTOF. 

Successivamente verrà pubblicato apposito Avviso pubblico, secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente, contenente: 

 l’elenco degli impianti disponibili; 
 le modalità di presentazione delle istanze; 
 il termine per la presentazione delle domande; 
 i criteri di assegnazione; 
 la documentazione obbligatoria da allegare; 
 il modello di domanda e il modello di piano di utilizzo. 

b. Presentazione delle istanze 

I soggetti interessati all’utilizzo degli impianti sportivi, di cui all’art.3, dovranno presentare 
 apposita  domanda, esclusivamente a mezzo PEC, nei termini di cui all’Avviso 
 Pubblico, indicando: 

 l’impianto sportivo richiesto; 
 la disciplina sportiva praticata; 
 il numero degli utenti coinvolti; 
 le fasce orarie richieste; 
 il periodo di utilizzo; 
 il piano di utilizzo della struttura; 
 i dati giuridico amministrativi dell’Associazione e del legale rappresentante; 
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La domanda dovrà essere presentata alla Provincia di Chieti, entro il termine perentorio stabilito 
nell’Avviso pubblico. 

La presentazione dell’istanza non determina automaticamente il diritto all’assegnazione 
dell’impianto. 
L’utilizzo degli impianti è riferito all’anno scolastico e le attività dovranno comunque concludersi 
entro il termine stabilito annualmente dall’Amministrazione. 

c. Verifica dei requisiti soggettivi e della completezza documentale 

Ricevute le istanze, il primo passaggio istruttorio consiste nella verifica: 

1. dei requisiti soggettivi del richiedente, verificando che il soggetto rientri fra le categorie 
ammesse ai sensi dell’articolo 3 del presente Regolamento; 

2. dell’assenza di situazioni di morosità o contenzioso nei confronti dell’Ente proprietario 
dell’impianto; 

3. della completezza della documentazione richiesta. 

Alla domanda dovranno essere allegati obbligatoriamente: 

 dichiarazione liberatoria di responsabilità; 
 statuto del soggetto richiedente; 
 relazione descrittiva delle attività sportive da svolgere, delle categorie di utenza coinvolte 

e delle finalità perseguite;  
 piano di utilizzo della struttura. 

Il soggetto richiedente dovrà inoltre autocertificare che: 

 qualora risultasse assegnatario di una palestra si doterà prontamente delle polizze 
assicurative di cui all’art.15 del presente regolamento, i cui estremi verranno puntualmente 
riportati nella convenzione; 

 gli atleti partecipanti risultano regolarmente tesserati per il soggetto utilizzatore presso la 
Federazione sportiva competente; 

 i tecnici risultano abilitati e regolarmente tesserati presso la Federazione sportiva 
competente; 

 i dirigenti risultano regolarmente tesserati per il soggetto utilizzatore; 
 il personale coinvolto nelle attività sportive e nella struttura tecnico-dirigenziale risulta 

regolarmente assicurato contro gli infortuni connessi alla disciplina praticata. 
 l’utilizzo dell’impianto, durante gli allenamenti, è riservato esclusivamente agli associati 

del soggetto concessionario. 

d. Cause di esclusione 

Sono escluse dalla procedura di assegnazione le istanze: 

 presentate oltre il termine stabilito dall’Avviso pubblico; 
 prive dei requisiti soggettivi richiesti; 
 prive della sottoscrizione del legale rappresentante con firma digitale; 
 inviate con posta elettronica NON certificata; 
 prive del piano di utilizzo obbligatorio; 
 prive della documentazione richiesta e delle attestazioni; 
 contenenti dati incompleti che impediscano la valutazione della richiesta; 
 presentate da soggetti che risultino morosi o abbiano contenziosi pendenti con l’Ente 

proprietario, salvo diversa valutazione dell’Amministrazione. 
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L’esclusione sarà comunicata agli interessati secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente. 

e. Valutazione delle richieste e criteri di assegnazione 

Terminata la fase istruttoria e verificata l’ammissibilità delle istanze presentate, verrà predisposto, 
per ciascun impianto sportivo, un prospetto riepilogativo contenente i soggetti richiedenti, le 
attività proposte e le fasce orarie richieste. 
Qualora non emergano sovrapposizioni di orario, si procederà alla definizione del calendario 
annuale di utilizzo dell’impianto fatte salve le esigenze didattiche e delle attività extracurricolari 
previste dal PTOF. 
Nel caso in cui per il medesimo impianto e nella medesima fascia oraria risultino presentate più 
richieste incompatibili tra loro e/o sovrapponibili, anche in parte, il Servizio convocherà le 
Associazioni Sportive interessate, in presenza, al fine di favorire e definire un accordo negoziale 
da sottoscrivere per una concordata e non confliggente suddivisione degli orari da concedere. 
Dell’incontro verrà redatto apposito verbale, nel quale sono riportati gli esiti del confronto e 
l’eventuale accordo raggiunto tra le parti. 
Qualora, nonostante il confronto, non si pervenga ad alcun accordo tra i soggetti interessati, si 
procederà, nella medesima seduta, all’assegnazione, mediante sorteggio pubblico, della fascia 
oraria oggetto di sovrapposizione, alla presenza dei rappresentanti delle associazioni coinvolte. 
L’assenza di una o più associazioni al predetto incontro costituisce tacita rinuncia alla definizione 
della fascia oraria oggetto di sovrapposizione. 

f. Parere dell’Istituzione Scolastica 

In conformità a quanto previsto dalla Legge n. 53/2026, sarà trasmesso alle Istituzioni Scolastiche 
il prospetto provvisorio di utilizzo di ciascun impianto, al fine di consentire la verifica dell'eventuale 
presenza di fasce orarie incompatibili con le attività previste dal Piano Triennale dell'Offerta 
Formativa (PTOF) e di fornire tempestivo riscontro al Servizio Pianificazione Territoriale e 
Organizzazione della rete scolastica. 
Eventuali giornate e/o fasce orarie che risultino configgere con le attività previste dal PTOF 
saranno da considerarsi depennate dal calendario di utilizzo in quanto gli impianti saranno in via 
prioritaria dall’Istituzione Scolastica. 

g. Approvazione dell’elenco definitivo e pubblicazione 

Conclusa la procedura, viene predisposto l’elenco definitivo degli impianti assegnati con 
indicazione: 

 della palestra concessa; 
 del soggetto concessionario; 
 delle fasce orarie assegnate; 
 degli eventuali soggetti esclusi e delle relative motivazioni. 

L’elenco verrà approvato con determina e pubblicato ai fini della trasparenza e della trasmissione 
ai competenti servizi tecnici-manutentivi e preposti alla vigilanza. 

h. Convenzione e consegna dell’impianto 

A seguito dell’assegnazione definitiva dell’impianto, la Provincia procederà alla predisposizione 
e alla sottoscrizione della convenzione con il soggetto assegnatario. 
La convenzione dovrà contenere, quale parte integrante e sostanziale, il piano di utilizzo 
approvato di cui all’art. 7 lettera g del presente regolamento e dovrà disciplinare le modalità di 
utilizzo della struttura, gli obblighi del concessionario, le responsabilità connesse alla gestione 
delle attività e i rimborsi dovuti. 
L’Ufficio Tecnico della Provincia provvederà alla redazione del verbale di consegna dell’impianto, 
che dovrà riportare: 
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 la presa visione dei luoghi da parte del concessionario; 
 l’accettazione dello stato della struttura; 
 la descrizione delle attrezzature e delle dotazioni presenti; 
 le indicazioni relative ai presidi di sicurezza e alle modalità di gestione dell’impianto. 

L’utilizzo dell’impianto potrà avere inizio, in via esclusiva, successivamente alla sottoscrizione 
della convenzione e alla formale consegna della struttura da parte della Provincia. 
È fatto divieto di accedere all'impianto prima della sottoscrizione della convenzione, nella quale 
dovrà essere espressamente indicata la data di decorrenza dell'utilizzo dell'impianto, individuata 
in coerenza con quanto previsto dall'avviso pubblico. Qualsiasi accesso o attività svolta prima di 
tale data o in assenza di valido titolo autorizzativo sarà considerato privo di titolo e segnalato agli 
organi competenti secondo quanto previsto dal presente Regolamento. 

Art. 8 
Convenzioni  

 
Individuato il soggetto concessionario, la Provincia di Chieti provvede alla stipula della convenzione 
per la concessione in uso dell'impianto sportivo, ai sensi dell'art. 96 del D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 
297, come modificato dalla Legge 7 aprile 2026, n. 53. 
La convenzione, di durata annuale fa riferimento all’anno scolastico e disciplina le modalità di utilizzo 
della palestra e dei locali accessori, nel rispetto della prioritaria destinazione scolastica dell'impianto, 
delle esigenze didattiche, delle attività extracurriculari previste dal Piano Triennale dell'Offerta 
Formativa (PTOF) perseguendo l'obiettivo di favorire la pratica sportiva sul territorio e 
l'ottimizzazione dell'utilizzo degli impianti. 
In conformità a quanto previsto dalla Legge n. 53/2026, dalla L.R. Abruzzo n. 27/2012 e dalla 
restante normativa vigente, la convenzione disciplina in particolare: 

 le modalità e le condizioni di utilizzo dell'impianto sportivo e dei locali accessori; 
 i diritti e gli obblighi della Provincia e del concessionario; 
 il periodo di validità della concessione e il piano di utilizzo autorizzato, con l'indicazione dei 

giorni e degli orari assegnati; 
 gli obblighi del concessionario in materia di custodia, vigilanza, pulizia, sicurezza, corretta 

gestione e mantenimento della funzionalità dell'impianto; 
 le condizioni economiche e ogni altro obbligo connesso alla concessione. 

La convenzione è predisposta dalla Provincia sulla base dello schema-tipo allegato al presente 
regolamento ed è stipulata previa acquisizione del parere dell'Istituzione Scolastica interessata, 
secondo quanto previsto dall'art. 96, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 297/1994. 
Alla scadenza della convenzione, il concessionario è tenuto a riconsegnare i locali, le attrezzature e 
le eventuali chiavi ricevute in uso. La riconsegna è formalizzata mediante apposito verbale redatto 
dall’Ufficio Tecnico della Provincia di Chieti, previa verifica dello stato dei luoghi. 
Le convenzioni hanno durata determinata e non sono suscettibili di rinnovo tacito. 

Art. 9 
Termini e condizioni di esclusione 

 
Al fine di garantire il coordinamento delle attività connesse alle procedure di assegnazione degli 
impianti sportivi provinciali, i termini per la presentazione delle istanze, lo svolgimento dell’istruttoria 
e il perfezionamento delle procedure di concessione saranno definiti annualmente in distinti avvisi 
pubblici, predisposti dalla Provincia, in coerenza con quanto previsto dal presente Regolamento e, 
in particolare, con l’iter procedurale disciplinato dall’art. 7, lettera d), relativo alle cause di esclusione. 
Gli Avvisi pubblici individueranno, in particolare, le modalità e i termini per la presentazione delle 
domande di concessione, per la verifica delle istanze, per la conclusione del procedimento e per la 
sottoscrizione delle convenzioni con i soggetti assegnatari. 
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Non potranno essere destinatari di nuove concessioni i soggetti che, alla data ultima per la 
presentazione delle domande, non risultino in regola con il pagamento delle tariffe dovute per 
l'utilizzo di una qualsiasi palestra provinciale, nonché le associazioni e società sportive nei cui 
confronti siano stati adottati provvedimenti di sospensione, revoca della concessione o altre misure 
conseguenti a gravi o reiterate violazioni degli obblighi convenzionali. 
La Provincia di Chieti, attraverso il competente Servizio, provvede alla verifica circa la regolarità 
amministrativa e contabile dei richiedenti, predispone e aggiorna l'elenco dei soggetti morosi o 
inadempienti e ne tiene conto, ai fini dell'istruttoria, delle nuove richieste di concessione, nonché 
dell'adozione dei conseguenti provvedimenti amministrativi. 
 

Titolo 3 Criteri per l’uso degli impianti 
 

Art. 10 
Disciplinare d’utilizzo e limitazioni dell’uso 

 
Il concessionario potrà utilizzare la palestra soltanto per le attività contemplate in convenzione, che 
dovranno essere esercitate esclusivamente nel suddetto locale. 
La permanenza in palestra e nei locali annessi, nel caso di concessione per allenamenti, è consentita 
solo al concessionario e agli atleti, allenatori e tecnici, oltre ai funzionari della Provincia e dell’Istituto 
Scolastico. 
Per quanto attiene alle gare ed agli eventi aperti al pubblico si rimanda all’art.5 comma b.  
È fatto obbligo alle Società concessionarie di liberare l’impianto entro l’ora assegnata, in modo da 
non interferire o intralciare l’attività di chi usufruisce del locale palestra nella fascia oraria successiva 
ed è assolutamente vietato l’uso degli impianti sportivi per coloro che siano sprovvisti della relativa 
convenzione. 
Il legale rappresentante dell’Associazione, in qualità di concessionario, sottoscrive una convenzione, 
nella quale viene espressamente nominato ed individuato quale “soggetto responsabile” 
dell’Associazione, che risponde in prima persona circa il mancato rispetto degli obblighi 
convenzionali ed in relazione al disciplinare d’utilizzo qui di seguito riportato.  
Il “soggetto responsabile” dovrà scrupolosamente: 

 verificare che all’interno della palestra non si fumi, né si consumino cibi o bevande; 
 sorvegliare al ripristino della funzionalità iniziale della palestra al termine dell’attività; 
 provvedere con propri mezzi e personale incaricato, anche in concorso ed accordo con gli 

altri utilizzatori della palestra, alla pulizia della stessa e dei locali annessi (spogliatoi, docce 
e bagni) a conclusione di ogni giornata di utilizzo e in orari che consentano la disponibilità 
della palestra per le attività scolastiche; 

 ricevere in consegna le chiavi e gli eventuali codici di accesso alla palestra e custodirle con 
la massima cura e sotto la propria responsabilità e restituirle al termine del periodo di utilizzo 
concesso; 

 assicurare e assolvere agli obblighi di sicurezza; 
 informare tempestivamente la Provincia, nei modi concordati, di eventuali danni riscontrati 

e/o provocati alla palestra. 
In particolare, il “soggetto responsabile”, così come definito nella Convenzione dovrà: 

 sovrintendere al corretto uso degli spazi e delle attrezzature, in conformità con l’attività 
indicata nel disciplinare; 

 verificare che in palestra non vengano introdotti attrezzi in deposito tali da ostacolare il libero 
transito; 

 occuparsi della piccola manutenzione ordinaria dell’impianto, preventivamente concordata 
ed autorizzata dal Servizio Edilizia Scolastica della Provincia; 

 verificare che nella struttura abbiano accesso solo le persone autorizzate in caso di 
allenamento; 

 acquisire tutte le autorizzazioni, i nulla osta e i permessi previsti dalla normativa vigente per 
lo svolgimento di manifestazioni aperte al pubblico, nonché di adempiere a tutti gli obblighi 
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connessi alla sicurezza e all’organizzazione dell’evento con riferimento all’art.5 comma b del 
presente regolamento. 

 
Per mere esigenze organizzative e/o legate all’assenza temporanea di detto “soggetto responsabile” 
durante l’utilizzo della palestra si potrà puntualmente delegare un referente per specifiche funzioni. 
Si precisa che in tal caso la delega assolve a una funzione esclusivamente gestionale per cui ogni 
responsabilità a carattere generale rimane integralmente in capo al legale rappresentante quale 
soggetto responsabile. 
 
In caso di palestre, assegnate a un numero elevato di associazioni, potrà essere individuata, con 
procedura ad evidenza pubblica, un’associazione capofila, denominata “coordinatrice” che avrà il 
compito di sovraintendere al corretto uso delle strutture e attrezzature da parte dei vari soggetti 
concessionari della palestra e garantire la pulizia dei locali. 
 

Art. 11 
Impegni ed obblighi del concessionario 

 
Il concessionario si impegna al rispetto di quanto disposto nel presente atto, pena l’immediata 
decadenza del diritto di concessione, senza alcuna pretesa di risarcimento o di indennizzo di sorta. 
Il concessionario si impegna:  
 
a. ad assumere ogni e qualsiasi responsabilità civile e patrimoniale circa lo svolgimento dell’attività 

in seno alla palestra ed annessi spogliatoi, con espresso esonero degli Amministratori e 
Funzionari dell’Amministrazione Provinciale di Chieti, nonché del Dirigente Scolastico e del 
personale dipendente dalla Scuola;  

b. a garantire, durante le ore d’uso della palestra, la presenza del “Soggetto Responsabile” di cui 
al precedente articolo il quale dovrà regolamentare l’accesso e la permanenza degli utenti nella 
palestra e negli spogliatoi; 

c. a disporre, a completamento di ogni attività motoria/ricreativa, l’effettuazione delle pulizie di tutti 
i locali utilizzati ed il riordino delle attrezzature sportive, sistemazione di piccoli attrezzi 
eventualmente utilizzati per la propria attività durante l’orario di concessione;  

d. a provvedere durante l’attività sportiva a tenere costantemente chiusi gli accessi alla palestra 
per evitare l’ingresso di estranei e che persone del sodalizio sportivo o altri si introducano negli 
altri locali della Scuola non concessi in uso; 

e. a non istallare attrezzi fissi e/o eseguire qualunque tipo d’intervento di natura 
edilizia/manutentiva senza la necessaria preventiva autorizzazione del competente Servizio 
Edilizia Scolastica. Detto servizio valuterà le caratteristiche tecniche dell’intervento proposto, 
che non dovrà in alcun modo ridurre l’agibilità della palestra ed interferire con i livelli minimi di 
sicurezza dell’immobile. Per ogni questione di natura tecnico-manutentiva l’Associazione dovrà 
relazionarsi con detto Servizio, segnalando problemi e disfunzioni sulla struttura e sugli impianti, 
anche al fine della programmazione di eventuali lavori edilizi. Va chiarito che, nelle more della 
definizione della disciplina speciale di cui all’art.1 comma 2 della legge 53/2026, i costi per i 
lavori manutentivi e di adeguamento non possono in alcun modo essere imputati e/o 
conguagliati con le tariffe di concessione/ rimborsi forfettari per le utenze; 

f. a consentire l’uso della palestra soltanto agli iscritti all’Associazione Sportiva che indossino 
scarpe da ginnastica o in gomma che non ingenerino graffi o segni alla pavimentazione; 

g. a risarcire gli eventuali danni provocati agli immobili ed alle attrezzature durante l’orario di 
svolgimento dell’attività motoria;  

h. a non consentire l’uso del locale palestra e degli spogliatoi annessi nonché dei corridoi o altri 
attigui alla palestra per manifestazioni agonistiche o amatoriali, ove sia prevista la presenza di 
pubblico, qualora si sottoscriva la convenzione di tipo a per allenamenti di cui all’art. 5;  

i. a corrispondere all’Amministrazione Provinciale di Chieti il canone per l’utilizzo della palestra e 
dei locali annessi alla stessa nonché il rimborso spese, così come disposto dall’Art. 14 del 
presente Regolamento. Detto pagamento dovrà essere effettuato alle seguenti coordinate 
bancarie intestate alla Provincia di Chieti: IT11M0306915505100000046042 indicando nella 
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casuale (Nome ASD, Rimborso consumi ad uso palestra. Rata di riferimento. Istituzione 
scolastica) ed in relazione alla tempistica stabilita dal sopra richiamato articolo; 

j. a stipulare apposita polizza assicurativa di cui all’art. 15 del presente regolamento; 
k. a produrre certificato annuale di regolare iscrizione al Coni e/o iscritte al Registro Nazionale 

delle Attività Sportive Dilettantistiche (RAS); 
l. a garantire il rispetto delle procedure previste dalla vigente legislazione in materia di Sicurezza 

nei Luoghi di Lavoro, attraverso la redazione del Documento di Valutazione dei Rischi e la 
designazione delle relative figure Responsabili; 

m. a non svolgere attività a scopo di lucro; 
n. ad osservare e far rispettare agli iscritti all’Associazione Sportiva quanto indicato nei punti 

sopraelencati. 
 

Art. 12 
Prescrizioni in materia di sicurezza 

 
Il concessionario assume, per l’arco temporale di utilizzo, ogni adempimento e responsabilità 
previsto dalla normativa in materia di sicurezza e dal D. lvo 81/2008 e ss.mm.ii. 
Il concessionario ovvero il legale rappresentante dell’Associazione, è il responsabile, ai fini della 
normativa sulla sicurezza, per tutto il periodo di concessione della palestra. 
Il concessionario è direttamente responsabile per danni a persone o cose che dovessero verificarsi 
all’interno della palestra durante il periodo di utilizzo. 
Il concessionario ha l’obbligo di informare immediatamente la Provincia del danno riscontrato 
nell’impianto, indipendentemente da chi ne sia il responsabile. 
Il Servizio Edilizia Scolastica effettuerà una quantificazione del danno, e sulla base di tale 
valutazione, chiederà al concessionario responsabile il risarcimento dello stesso o, se possibile, il 
ripristino delle attrezzature danneggiate, concordando con lo stesso le modalità e le caratteristiche 
tecniche della soluzione utilizzata per ripristinare lo stato dei luoghi. 
Ogni informazione tecnica inerente allo stato dell’arte dell’impianto sportivo (v. agibilità, CPI, 
impiantistica, ecc.) potrà essere richiesta al competente Servizio Edilizia Scolastica. 
Il concessionario si dovrà fare cura dell’acquisizione di ogni necessaria autorizzazione per l’esercizio 
dell’attività sportiva qualora necessarie (SIAE, ecc.) e di ogni ulteriore adempimento previsto dalla 
vigente normativa (v. defibrillatori; formazioni dipendenti, cassetta di primo soccorso ecc.). 
 

Art.13 
Controlli, revoche e sospensioni 

 
La Provincia per assicurarsi che la gestione delle palestre avvenga nel rispetto delle norme di legge 
e regolamentari, si riserva di effettuare in qualsiasi momento verifiche o ispezioni utilizzando il 
personale del competente organo di Polizia Provinciale e/o tecnico-manutentivo del Servizio Edilizia 
Scolastica, e/o del personale dipendente con competenti funzioni accertative all’uopo delegato. 
Di tali sopralluoghi verranno stilati idonei verbali atti a rilevare lo stato di fatto e i soggetti utilizzatori. 
Qualora rilevate infrazioni nelle modalità d’utilizzo dell’impianto, dette contestazioni verranno 
trascritte e firmate per accettazione dall’Associazione Sportiva assegnataria e/o soggetto individuato 
in loco al momento del sopralluogo. 
La mancata osservanza da parte del concessionario di quanto prescritto dal presente regolamento 
comporterà la revoca definitiva. 
La concessione di utilizzo della palestra sarà altresì revocata in via definitiva nel caso in cui il 
concessionario: 

- non corrisponda le tariffe d’uso, senza addurre giustificato motivo; 
- non ripristini i danni provocati; 
- ceda a terzi gli spazi avuti in concessione; 
- risulti inadempiente a quanto previsto nella convenzione. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione dell’avvio del procedimento di 
revoca il concessionario ha il diritto di presentare per iscritto osservazioni, eventualmente corredate 



14 

 

da documenti, sulle quali la Provincia si esprime in via definitiva entro i successivi 10 gg, revocando 
la concessione o determinandosi altrimenti. 
La Provincia si riserva inoltre in qualsiasi momento di sospendere la concessione della palestra per 
esigenze didattiche o per gravi e urgenti motivi di ordine pubblico, di igiene o di sicurezza o qualora 
intervengano provvedimenti amministrativi in materia di incolumità pubblica e/o tutela della sanità 
pubblica. 
L'accesso agli impianti è consentito alle sole persone autorizzate dalla convenzione in base al 
calendario d’utilizzo approvato, per le sole discipline sportive in esso indicate, e per il tempo 
strettamente necessario allo svolgimento delle attività.  
L’utilizzo dell’impianto da parte di persone non autorizzate in base al calendario comporterà a carico 
del gestore l’avvio delle procedure di revoca della concessione, con le modalità di cui sopra. 
Dell’illecito utilizzo dell’impianto verrà data immediata comunicazione all’Autorità competente per lo 
sgombero coatto dei locali, fermo restando la facoltà della Provincia di procedere giudizialmente nei 
confronti dei trasgressori, in sede penale e civile. 
I concessionari autorizzati all’uso dell’impianto sono tenuti a versare le tariffe di cui all’art. 14, con le 
modalità di pagamento e tempistica ivi descritta. 
In caso di mancato pagamento, previa doppia diffida scritta al soggetto inadempiente, qualora non 
si abbia alcun riscontro si provvederà all’avvio della procedura di revoca della concessione, con 
contestuale invio del fascicolo al Servizio Avvocatura per la riscossione delle quote non pagate. 
Non è dovuto il pagamento qualora l’impianto venga utilizzato per esigenze straordinarie da parte 
della Provincia o dell’Istituto Scolastico e per cause non imputabili al concessionario. 
Per quanto attiene ogni informazione e verifica tecnica relativa alle palestre, ivi compreso lo stato di 
fatto e di diritto della palestra scolastica (esteso anche alla certificazione di prevenzione incendi), 
l’Associazione Sportiva potrà relazionarsi con il competente servizio Edilizia Scolastica. 
Nel caso di inadempienze o di disservizi accertati causati dal concessionario nell’uso della palestra 
o comunque di violazione delle norme previste nel presente Regolamento, la provincia di Chieti 
adotterà provvedimenti di diffida, sospensione e/o revoca dell’autorizzazione fino alla preclusione di 
future richieste di utilizzo degli impianti sportivi, senza alcuna pretesa di risarcimento o di indennizzo 
di sorta.  
Ciascun utilizzatore, in orario scolastico e/o extrascolastico, nel momento in cui prende in consegna 
i locali, all’inizio delle attività sportive, è tenuto a verificare immediatamente lo stato dell'immobile, 
degli infissi, degli impianti e delle attrezzature, nonché le condizioni di igiene e pulizia. 
Qualora vengano riscontrati danni, guasti, disservizi o gravi carenze nella pulizia imputabili al 
precedente utilizzatore, il soggetto subentrante deve darne immediata comunicazione formale (via 
PEC: protocollo@pec.provincia.chieti.it) all'Ufficio Tecnico della Provincia e all’Ufficio Pianificazione 
Territoriale e Programmazione della rete scolastica producendo un’idonea documentazione, anche 
fotografica, comprovante la situazione rilevata. 
La segnalazione deve pervenire, a pena di decadenza, prima dell'inizio delle attività o comunque 
entro i primi 30 minuti dalla presa in consegna. 
In assenza della segnalazione di cui al comma precedente, i locali e le attrezzature si presumono 
consegnati in perfetto stato e conformi alle norme igienico-sanitarie. Di conseguenza, ogni danno o 
carenza riscontrata successivamente sarà addebitato all'utilizzatore in quel momento in possesso 
del bene, il quale sarà tenuto al risarcimento del danno o al rimborso delle spese di ripristino e/o 
pulizia straordinaria sostenute dalla Provincia. 
 

Titolo 4  - Tariffe ed assicurazioni 

 
Art. 14 
Tariffe 

 
Per assicurare la piena e razionale fruibilità degli impianti sportivi annessi agli Istituti Scolastici di 
pertinenza provinciale, il Servizio Edilizia Scolastica di concerto con il Servizio Economato/Ufficio 
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Utenze provvede, entro un congruo termine, alla quantificazione puntuale del rimborso orario riferito 
alle utenze (acqua, luce e combustibile, logorio manto) di ogni singolo impianto sportivo. 
Poiché, a seguito di preliminare verifica amministrativa, è emerso che la maggior parte degli impianti 
non risultano dotati di contatori autonomi, tali da determinare i consumi riferiti in via esclusiva alla 
palestra, qualora si intenda procedere ad una quantificazione del rimborso puntuale di ogni impianto, 
compensativo dei consumi effettivi, occorrerà programmare lavori di riadeguamento delle strutture 
rispetto a detto obiettivo strategico. 
In prima applicazione e fino alla definizione di tale rimborso, il canone orario applicato sarà 
comprensivo dei relativi consumi, calcolati in via presuntiva e forfettaria, secondo le modalità e le 
tempistiche stabilite nella convenzione. 
Il canone orario comprensivo dei rimborsi forfettari dei consumi (energia elettrica, riscaldamento, 
acqua), dell’utilizzo della palestra e delle relative attrezzature di proprietà della Provincia di Chieti, 
viene determinato e, annualmente aggiornato, con apposito Decreto del Presidente della Provincia, 
Detto canone orario sarà definito in continuità con gli importi determinati nelle precedenti annualità, 
con la possibilità di introdurre eventuali variazioni e/o aumenti, in relazione all’andamento dei vari 
dei costi medi orari. 
Alla convenzione è allegato, quale parte integrante e sostanziale, il calendario di utilizzo 
dell’impianto, nel quale sono riportati, per ciascun mese, i giorni e gli orari assegnati al soggetto 
concessionario. 
Il calendario di utilizzo costituisce elemento essenziale della concessione e non potrà essere 
modificato unilateralmente dal soggetto concessionario. Eventuali variazioni potranno essere 
disposte esclusivamente dalla Provincia, per motivate esigenze organizzative, di pubblico interesse, 
legate ad eventi eccezionali che potrebbero compromettere il pieno utilizzo dell’impianto o connesse 
al regolare svolgimento delle attività istituzionali dell'impianto. 
Il canone dovuto è determinato sulla base del calendario di utilizzo allegato alla convenzione ed è 
dovuto indipendentemente dall'effettivo utilizzo dell'impianto da parte del concessionario. 
Non sono pertanto ammesse riduzioni, rimborsi o compensazioni per il mancato utilizzo delle ore 
assegnate, qualora lo stesso sia imputabile al soggetto concessionario o a cause, comunque, non 
riconducibili alla Provincia. 
Resta salva la possibilità di rideterminare il canone esclusivamente nei casi in cui il mancato utilizzo 
dell'impianto sia conseguenza di provvedimenti adottati dalla Provincia ovvero di cause direttamente 
imputabili alla stessa che abbiano reso impossibile la fruizione della struttura. 
La Provincia provvede alla quantificazione degli importi dovuti sulla base del calendario allegato alla 
convenzione e indica, nella stessa, le modalità e i termini di pagamento. 
Il soggetto concessionario è tenuto a effettuare il versamento nei termini stabiliti e a trasmettere alla 
Provincia la documentazione attestante l'avvenuto pagamento. 
Il concessionario, con riferimento allo svolgimento di allenamenti, si impegna a rispettare le seguenti 
scadenze: 
 

Rate Periodo Scadenze pagamento 

1° rata Dalla data della stipula della 
convenzione fino al 31 Dicembre di 
ciascun anno 

Entro il 30 Novembre di 
ciascun anno 

2° rata Da gennaio di ciascun anno fino 
alla data di scadenza della 
convenzione 

Entro il 31 Marzo di 
ciascun anno 

 
Il concessionario, con riferimento allo svolgimento di gare ed eventi aperti al pubblico, si impegna 
a rispettare le seguenti scadenze: 
 
Rate Periodo  Scadenza pagamento 

Unica rata Dalla data della stipula della 
convenzione fino alla scadenza 
della stessa 

Entro il 31 Marzo di 
ciascun anno 
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Il mancato pagamento nei termini sopra indicati comporterà l’avvio delle procedure con le modalità 
di cui agli articoli precedenti di revoca della convenzione e la sanzione nei confronti dell’Associazione 
inadempiente pari al divieto di concessione dell’uso della palestra, e non escludendo la riscossione 
forzosa del debito pregresso. 
Il pagamento dovrà essere effettuato alle seguenti coordinate bancarie intestate alla Provincia di 
Chieti: IT11M0306915505100000046042 indicando nella casuale (Nome ASD, Rimborso consumi 
ad uso palestra. Rata di riferimento. Istituzione scolastica). 
Copia di tali attestazioni di pagamento, secondo la tempistica di cui sopra, saranno inviate alla 
Provincia a mezzo PEC all’indirizzo  protocollo@pec.provincia.chieti.it. 
I fondi destinati a detti rimborsi forfettari risultano vincolati a garantire la funzionalità delle strutture 
ed il funzionamento delle utenze, per cui non potrà essere richiesto alcun rimborso per altre 
categorie di spesa. 
La custodia, l’apertura e la chiusura della palestra e la pulizia, sono a carico della Società 
assegnataria che dovrà provvedevi a proprie spese e con proprio personale. 
Per tutti gli aspetti di natura tecnica, di sicurezza e prevenzione incendi quale referente dell’Ente 
viene individuato il Servizio Edilizia Scolastica. 
Il Servizio Pianificazione Territoriale ed Organizzazione della rete scolastica funge da interfaccia per 
la gestione amministrativo-contabile delle convenzionii; 
Alle Scuole che utilizzano gli impianti è demandata la responsabilità della pulizia degli ambienti e 
della sorveglianza durante le attività scolastiche e extrascolastiche previste dal PTOF.  
 

Art. 15 
Assicurazioni 

 
È a carico della Società concessionaria contrarre polizza di Responsabilità Civile Terzi per 
responsabilità civile e patrimoniale con una compagnia di assicurazione abilitata a tale esercizio sul 
territorio nazionale per la durata della concessione della palestra, a totale garanzia per i danni 
derivanti da uso e conduzione degli impianti, delle attrezzature fisse e mobili occorrenti per lo 
svolgimento delle attività sportive e a totale copertura per i danni a cose che il concessionario abbia 
in consegna o custodia di proprietà della Provincia. 
 
Il massimale minimo della polizza di responsabilità civile dovrà essere pari a: 

 € 3.000.000,00 per lo svolgimento di allenamenti e attività sportive in orario extrascolastico; 
 € 5.000.000,00 per lo svolgimento di gare ed eventi aperti al pubblico. 

 
Polizza incendio che assicura il rischio locativo e il contenuto (arredamento, attrezzature, macchinari 
ecc.) con i massimali di cui sopra. 
 
La polizza dovrà essere emessa da primaria compagnia assicurativa e dovrà garantire 
espressamente la copertura dei rischi connessi alle attività oggetto della concessione. 
Qualora il concessionario intenda svolgere entrambe le tipologie di attività (allenamenti/attività 
sportive ed eventi aperti al pubblico), dovranno essere previste coperture assicurative adeguate ai 
rispettivi massimali richiesti ovvero, ove non cumulabili nell’ambito di un’unica polizza, dovranno 
essere stipulate apposite polizze distinte. 
 
La Provincia è esonerata da ogni responsabilità per i danni derivanti dallo svolgimento delle attività 
autorizzate. Resta in ogni caso salvo il diritto della Provincia di rivalersi nei confronti del 
concessionario per i danni arrecati agli immobili, agli impianti, alle attrezzature e ai beni di proprietà 
provinciale, nonché per ogni ulteriore onere conseguente a inadempienze imputabili al 
concessionario o agli utenti ammessi all’utilizzo degli spazi. 
Il concessionario è tenuto a indicare nella domanda di concessione l’impegno a sottoscrivere le 
suddette polizze assicurative i cui estremi dovranno essere indicati nella convenzione d’uso. 
Eventuali danni arrecati alle strutture, agli impianti o alle attrezzature durante l’utilizzo in orario 
extrascolastico saranno posti a carico del concessionario, che è ritenuto responsabile del corretto 
utilizzo degli spazi concessi e del comportamento dei propri utenti. 
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Il ripristino dei danni dovrà essere effettuato, a cura e spese del concessionario, entro il termine di 
10 giorni dalla comunicazione dell'accertamento, secondo le modalità concordate con il competente 
Servizio della Provincia di Chieti. 
Qualora il medesimo impianto sia utilizzato da più concessionari e non sia possibile individuare il 
responsabile del danneggiamento, i relativi costi di ripristino saranno ripartiti tra tutti i concessionari 
che hanno utilizzato l’impianto nel periodo interessato, in proporzione alle ore di utilizzo loro 
assegnate. 
 
 

Titolo 5 - Disposizioni transitorie finali 

Art. 16 
Rinvii 

 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rinvia:  

 alla Legge Regione Abruzzo L.R. 19 giugno 2012, n. 27 - Disciplina delle modalità di 
affidamento di impianti sportivi da parte degli Enti pubblici territoriali della Regione Abruzzo, 
interventi a favore degli atleti paralimpici e disciplina per la concessione di contributi a 
sostegno dell'impiantistica sportiva di cui al Titolo XI della L.R. 20/2000; 

 alla Legge 7 aprile 2026, n. 53, recante «Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, nonché al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 38, in materia di 
utilizzazione degli impianti sportivi scolastici da parte delle associazioni o società sportive»; 

 alle Delibere di Giunta della Provincia di Chieti n° 1899 del 28/10/1994, n° 369 del 
30/06/1998, dalle determine dirigenziali n° 638 del 05/08/2014, n° 875 del 30/09/2015, n° 
623 del 30/07/2018, n° 166 del 08/11/2018 e dalle successive note d’indirizzi operativi prot. 
30082 del 08/09/2015, prot. 6003 del 27/03/2018; 

 all'art. 90 comma 25, L. n.289/2002 per le modalità di gestione indiretta degli impianti sportivi;  
 al T.U.E.L. approvato con D. Lgs. n.267 del 18/08/2000 per le forme di gestione degli impianti 

sportivi;  
 alla L. 517/77 e 23/96 per l’acquisizione degli impianti sportivi degli istituti scolastici;  
 alla L. 23/96 per la programmazione delle attività sportive in orario extrascolastico;  
 alla vigente normativa in materia concessioni e appalti per le forme di gestione in 

concessione;  
 alla L. n. 91/81 per la individuazione degli elementi di riferimento riguardanti i soggetti che 

svolgono attività sportive;  
 alle disposizioni delle singole federazioni sportive e del Coni per la individuazione dei soggetti 

che svolgono attività sportive regolamentate;  
 alla normativa generale e specifica inerente agli enti di promozione sportiva per la 

individuazione dei soggetti che svolgono attività sportive e motorie con fini di promozione 
sportiva;  

 alla normativa civilistica, fiscale e di contabilità pubblica vigente per i profili contabili e fiscali 
per quanto non specificamente disciplinato dal presente regolamento. 

 
Art. 17 

Detentore Dati 
 

In relazione al GDPR – General Data Protection Regulation ed a quanto disposto dal regolamento 
UE 2016/679 si conviene che i dati personali forniti obbligatoriamente per la stipula della 
convenzione siano oggetto di trattamento informatico e manuale e potranno essere utilizzati dalla 
Istituzione Scolastica di riferimento e Provincia esclusivamente per gli adempimenti degli obblighi 
contrattuali, la gestione amministrativa del rapporto, rapporti con le Pubbliche Amministrazioni e 
l’autorità giudiziaria e per gli adempimenti di legge e relativi a norme civilistiche, fiscali e contabili. 

 
Art. 18 

Disposizioni diverse e transitorie 
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Il presente Regolamento sostituisce ogni altra disposizione della Provincia in relazione alla 
concessione d’uso a terzi delle palestre provinciali situate nel territorio della Provincia di Chieti. 
Detto regolamento va ad integrarsi con il vigente regolamento del patrimonio relativamente agli 
aspetti legati alla gestione delle palestre provinciali. 
La Provincia si riserva ogni facoltà di integrare o modificare il presente Regolamento qualora ne 
ravvisasse la necessità e/o il pubblico interesse anche con riferimento a quanto disposto 
dall’intervenuta Legge n. 53/2026 con particolare riferimento all’art. 1 comma 2.  
Qualora risulti necessario in fase esecutiva apportare modifiche non sostanziali agli schemi di 
convenzione allegate queste potranno essere effettuate con apposito decreto del Presidente della 
Provincia. 
Esso entra in vigore alla data di esecutività dell’atto deliberativo che lo approva. 
Il presente Regolamento è disponibile presso gli Uffici della Provincia di Chieti, Servizio 
Pianificazione Territoriale ed Organizzazione della rete scolastica ed è scaricabile dal sito 
istituzionale dell’Ente: www.provincia.chieti.it. 
 


